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Tre pistole 
 

a Davide Dalmas 

 
rinfocola l’arida landa 
un’orda di barbari in festa 
che senza ritegno rimuove 
chiunque si fermi laddove 
ancora resiste lo scandalo 
un ultimo moto che resta 
finché non si perde la testa 
trovando soltanto un ricovero 
il luogo perduto la banda 
 
*** 
 
il boia un po’ troppo agitato 
lamenta che è già da parecchio 
che aspetta dall’alto il comando 
un altro qualunque allo sbando 
che spreca anche l’ultimo fiato 
gridandogli dentro l’orecchio 
di colpo poi piega sul secchio 
perdendo la testa allorquando 
capisce che è lui il condannato 
 
*** 
 
invocano un cristo a querela 
i popoli aperti al serraglio 
marciandovi al grido di osanna 
la pace che vogliono affanna 
respira a fatica congela 
è il mondo che geme in travaglio 
fremendo sotterra per sbaglio 
che in fiore alla fine si danna 
crescendo quel tanto che inciela 


